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InterlsfJJCi 
nell'altra 

' ' Imrnagirtts 
destra 

l'esultanza di 
Senna tornato 
ai gol dopo un 
lungo digiuno; 

in basso 
Matthaeus 

autore di una 

Tripletta di Serena, doppietta di Matthaeus e un gol di Bergomi • 
Così gli uomini del Trap hanno strapazzato i nerazzurri di Anconetani 
che haìteo iÉStto fe distanze sdlo con la complicità del portiere Malgioglio. 
Ma|a^àftta$ia rischiato di trasformasi in un ridicolo ping pong 

INTER-PISA 
1 MALGIOGLIO 
2 BERGOMI 
3BREHME 
4STRINGARA 

BARESI 79' 
SFERRI 
68ATTISTINI 
7 BIANCHI 
8 PIZZI 
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MANDORUNI62'5 
9KLINSMANN 

10 MATTHAEUS 
11 SERENA 

6.5 
6.5 

8 
12BOD1NI 
14 PAGANINI 
16 MARINO 

6-3 
MARCATORI: 4' Saréna, 26' 
Bergomi, 43' Serena. 47' 
Plovanelll, 54' Matthaeus. 
60' autogol di Stringatra. 62' 
Plovanelll. 67' Matthaeus, 

66' Serena. 
ARBITRO: Cppelelll 6.S , 

NOTE: ammoniti: Simeone.. 
Cristallini. Spettatorl>48.021 
di cui 32.814 abbonati per 
un intaaao totale di 34» mi-
lionl 524mila lire. Giornata 
primaverile, terreno lieve
mente migliorato rispetto al 

passato. 

ISIMONl 
2BOCCAFRESCA 
3 LUCARELLI 
•ARGENTESI 
"5 CALORI 
SBOSCO 
7 NERI 
8 SIMEONE 

LARSEN46' 
«PADOVANO 

10DOLCETTI 
11PIOVANELLI 

. 5 
4.5: 

5 ' 
5 
4 : 
5 ! 

5.5 
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5.5 
6 , 
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6.5. 
12LAZZARINI 
13PULLO 
14 CAVALLO 

Trapattoni difende il n. 1, l'attaccante si sveglia 

Strerà all'improvviso 
ricorda come si fa gol 

M R AUQUSTO STAGI 

a MILANO. In barba a tutti 
coloro che hanno sempre con
siderato l'Inter catenacclara. 
Serena un bomber ormai in 
pensione, e che sperano in un 
prossimo allargamento delle 
porte. Ieri al Meazza, questi at-

- tenti osservatori» sono stati 
tutti zittiti dagli eventi, o me
glio, da un Inter scatenata e di
sinvolta, che ha messo a segno 
sei gol, trascinata da un Serena 
super, autore di urial tripletta. 
Anche il Pisa poi ha contribui
to, con O suo gtoco*òigtlato e 
spregiudicalo, alla goleata del 
Messa, trafiggendo per tre 
volte la porta nerazzurra, dife
sa ieri da Malgioglio, chiamato 
a sostituire Zenga bloccato per 
unacontrettura ai polpaccio. •• 

•Ci si- lamenta sempre che 
nel nostro campionato si se
gna poco - ha' detto capitan 
Bergomi -. Penso pero che 
quest'oggi al Meazza ci si sia 
divertiti parecchie». Chi ha 
contribuito a far gioire I sup
portar nerazzurri e Aldo Sere
na: l'amico del gol ritrovato. 
C'è molta timidezza nello 
sguardo di Aldo Serena a fine 

partita. Una timidezza quasi ir
reale, considerando che ci sa
rebbe da festeggiare il ritomo 
al gol dopo 522 minuti di digiu
no (ultimo gol in campionato 
Udinese-Inter 4-3). «L'Impor
tante era vincere • dice l'anse-

. carile nerazzurro -. Essere riu
sciti a strappare un punto alla 
capolista Milane una gran co
sa, ora ci possiamo tuffare in 
coppa consapevoli-della no
stra (orza*. Serena tutto In una 
settimana: ritrova prima la na
zionale e poi la via delnol^, 

Trapattoni è .polemico con
tro l'insolferenza dimostrata 
dai tifosi nerazzurri che sul 4 a 
3 hanno chiamato a gran voce 
Bodini ai posto di Malgtoglio. 

' «Questo non e tollerabile -dice 
- visibilmente Irritato il tecnico -. 

I giornali dovrebbero spiegare 
che le partite sono fatte di lun-

; ghe tensioni, pressioni, che 
portano il cuore a pompare 

. sangue a 180 battiti al minuto e 

3uesto non permette sempre 
i fare quello che si vorrebbe. 

' Zenga l'ho tenuto a riposo per 
precauzione, ma vediamo di 
non fare processi, sui gol Mal

gtoglio c'entra quanto gli altri 
suoi compagni». Difeso a spa
da tratta il povero Malgioglio, 
Trapattoni passa ad esaminare 
la partita. «Nei primi 45' siamo 
stati irresitlblli, solo nella ripre
sa abbiamo avuto dieci minuti 
di calo, che per poco non ci 
stava costando caro. In ogni 
caso questa è una Inter che mi 
comincia a piacere, che con
vince e sono ottimista, non. 
tanto per le sei reti messe a se
gno, ma per la continuità e l'in-
tensili della manovra che la 
squadra oggi ha mèsto In mo
stra». Soddìslatto^rria con mo
derazione, l'avvocato, Giusep
pe Prisco, il quale ieri ha fe
steggiato 140 anni di dirigenza 
nerazzurra. «Mi hanno rovinato 
il compleanno quel dannatissi
mi cugini - dice sorridendo ri
ferendosi al gol di Gulllt arriva
to all'ultimo minuto -. Per poco 
non mi andava di traverso il si
garo, comunque va bene cosi, 
anche noi contro l'Atalanta 
avevamo pareggiato In chiusu
ra. Piuttosto rrìi preoccupa il 
fatto che anche questa dome
nica Schillaci non ha segnato e 
non vorrei che l'ora X scoccas
se domenica prossima, contro 
di noi». 

Microfilm 
4* Vlnter passa In vantaggio. Ferri appoggia per Serena che da 
una decina di metrtiira battendo Simoni. 
-17*colpoditeèatflBùttisrinttriesfioraMtraotna. . '• •'• .-> v 
23* contropiede del Pisa- Bosco coglie smarcato Calori che si li
bera bene e tira sopra la traversa 
26* l'Inter raddoppia. Bellissima azione di Matthaeus diesi libe-
minareaeappoggiaperBergomiche.dipiatto.superaSimoni. 
43' terzo gol deWinter. Cross di Brehme e Serena di testa firma il 
suo secondo gol. 
47* il Pisa riduce il distacca Punizione diPtooanelli che Malgto
glio non riesce a trattenere. 
50'Serena alooloscheggia la traversa. 
5 1 ' almi occasione perii Pisa: Neri crossa. Malgioglio non a/ferra 
ilpalloneePiovanellisprecalafaàleoccasione. 
53' rigore per l'Inter. Calori spintona In area Klinsmann: rigore. 
BatteMatthaeusesegna • 
60' Seconda refe assegnata al Pisa Padovano tira un pallonetto, 
deviazione diStringara, Malgioglio smanaccia ma è gol., 
62' awz© goldel Pisa. Plovanelll sorprende Moto/batto., 
65' quinto gol dell'Inter. Triangolazione Ira Matthaeus e Serena 
cc^tdusa dal tedesco con un diagonale che supera SimonL . 
WsucornerSerenaditestasegnaiìsuoterzogol 
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ceva da ragazzi. Terminati ritornare a casa.* Certe volte, poteva essere una variante disi faceva da rag; 
i compiti, ci si trovava in un 
giardinetto spelacchiato sul 
quale campeggiava un cartel
lo: «Vietato calpestare l'erba, I 
contravventori, saranno puni
ti...» Andava benissimo come 
palo per Una porta. Per gli altri 
ci si arrangiava: un maglione, 
una borsa, qualche sacchetto 
di un supermercato. Poi si gio
cava: quattro contro quattro, 
poi ci si ingrossava. Il più im
branato stava In porta. Si co
minciava e non si finiva mal: Al 
decimo gol, se non erano già 

ogni tre corner, si batteva un ri
gore. .. .. 

Inter-Pisa, con I suoi nove 
gol, ci ha ricordato quel pome
riggi. Tutto quadra: il profumo 
delle caldarroste, il prato spe
lacchialo (manca solo il car
tello, strano che nessuno ci ab- ' 
bia pensato), un portiere im
branato (Malgioglio). 1 sac
chetti buttati In campo dal. 
pubblico, e uh gran casino in 
campa L'unica differenza, ri
spetto alle nostre partite, e che 
in questo caso i vigili non ban

di-
vertente. 

Non prendetevela;-ma que
sto match non può essere rac
contato come tanti altri. Qui, 
difatti, parlare di tattiche, fa
sce, pressing, marcamenti a 
scalare proprio non ha senso. 
Pensate, tanto per darvi un'i
dea, che dopo 43 minuti l'Inter 
stava conducendo per 3-0. E 
davanti ai nerazzurri, per la 
cronaca, non c'erano dei ful
mini di guerrarAnzt; questofl-

. sa di Lucesco fa proprio venir 
da ridere. In difesa dei broc-

(*»:•• • 

cacci da torneo notturno esti
vo, a centrocampo neanche 
uno straccio di idea, mentre in 
attacco l'unico che ha un mini

m o di padronanza del pallone, 
è Piovanelli (che difatti ha se
gnato due gol). 

Ebbene, nonostante queste 
premesse e un attacco spu
meggiante (con Serena trave
stito da Gigi Riva), (Inter è riu
scita nella difficilissima impre
sa di rimettere in discussione il 
risultato. E qui bisogna fare un 
inciso a proposito di Malgio
glio, da anni portiere da pan
china che, per sua sfortuna ha 
sostituito Zenga acciaccato a 
un polpaccio. Beh, Malgioglio 
ha incassato tre gol da autenti
co pivello (nel primo non ha 
trattenuto, nel secondo era 
troppo avanzato, nel terzo è ri
masto ' bloccalo come uno 
stoccafisso), pero ci sembra; 

' rngSiérosó •mettere alla gratin-
cola un giocatore che da anni', 
ammuffisce in panchina. Lui è 
andato a farfalle, d'accordo, 
ma la difesa dell'Inter, che do
vrebbe essere un fortino ine
spugnabile, cosa stava facen
do? Ferri e Bergomi e Brehme, 
tutti nazionali,; dove erano? Il 
tedesco, ad esempio, quando 
costruisce e .crossa è.un vero 
talento, in difesa però ultima
mente lascia parecchio a desi
derare. Insomma: dal tre a ze
ro per l'Inter si è passati in po
chi minuti al quattro a tre. Era H 
62 e su San Siro calava un in
quietante silenzio. L'Inter era 

Acclamato, invc)c^^ l^x juventino ha dato fedone <$ gioco e ^jstile M 

L'importanza di chiamarsi Zoff 
Chiusano 
masochista: 
«Meritavamo 
di perdere» 

• i TORNO. D sorriso di Mal-
(redi spiazza tutu. «Non sono 
insoddisfatto. Solo attraverso 
gli errori si può migliorare. Ne 
abbiamo commessi troppi, di
rete giustamente voi. Ma * an
che vero che nel primo tempo 
abbiamo fatto bene in fase di 
costruzione, mentre-la Lazio 
solo negli ultimi minuti è stata 
pericolosa* Se non altro il tec
nico ha le idee chiare su quali 
siano stati gli errori a cui allu
de: «A un cerio punto * saltato, 
il collettivo perche I miei sono 
stali sopraffatti dalla voglia di 
risolvere individualmente la 
partita. A Corinl tremavano le 
gambe, lui per primo sa di po
ter dare molto di più. ma l'e
mozione dell'esordirle un ma
le che tocca un per tutti». In
somma, non c'è una preoccu
pazione veni: se non che «il 
pari in casa diventi un'abitudi
ne, mentre ora è solo un han-

r dlcap». La voce della verità ar
riva dal presidente Chiusane: 
•Abbiamo avuto una discreta 
fortuna, perché la Lazio meri
tava senz'altro il gol, anche se 
II pari, complessivamente, si 
può considerare giusto». 

UT.P. 

JUVE-LAZIO 
1 TACCONI 
2LUPPI 

QALIA62' 
3JULIOCESAR 
4CORINI 
«DEMARCHI 
6 DE AGOSTINI 
7HAESSli.|rV 
8MÀRÒCCHI 
9 DI CANIO 

CASIRAGHI 67 
10 BAGGIO 
11 SCHILLACI 

6.5 
5 

sv 
6 
5 
6 
6 
9 
5 
5 

sv 
6 

5.5 
12BONAIUTI 
13 BONETTI 
14FORTUNATO SV 

NOTE: Angoli 5-5. Settatóri 
paganti 14.664, Incassò, 
448.869.000 lire. Abbonati; 
25.973, quota abbonati , 
763.875.000. Ammoniti De 
Marchi al 17'. Luppl 36', Sol-

dà 44', Madonna 55' 

1 FIORI 
2BERGOOI 
3 SERGIO 
4PIN 
5GREGUCCI 

^«SQLDÀtó. , 

Awm^ eSÒLOSA 
•FiiEq^s 

10 DOMINI 
11 RUBEN SOS A 

65 
6.5 

7 
6.5 

6 
, % 
t? 
6,5 

6 
7 

5.5 
120RSI, 
13 LAWPUGNANI 
14 MARCHIGIANI 
15 BERTONI 
16SAURINI 

TULLIO PARISI 

• TORINO. La vendetta di 
Zoff non c'entra. Anzi, Dino, 
salutato con un'incredibile 
ovazione dai suoi ex tifosi che 
gli hanno anche lanciato un 
mazzo di fiori, si morde le dita 
perché la Lazio si 6 mangiata 
la vittoria. Contro una Juve co
si deprimente sarebbe riuscito 
a vendicarsi probabilmente 
anche-Marchesi, il più vitupe
rato dalle folle juventine negli 
ultimi-tempi. La Signora butta 
atventouna grossa opportuni
tà per decollare, anzi, oltre a 
perdere un punto prezioso, of

fre uno spettacolo di gioco 
scadente e che puzza tanto di 
involuzione. E le cifre comin
ciano a farsi pesanti: solo 5 gol 
(di cui tre su rigore) in sette 
gare e, soprattutto, nessuna 
delle sue celebrate punte è fi
nora andata In gol su azione. 
In casa, è il terzo pareggio: Il 
•Delle Alpi» non e ancora stato' 
espugnato e "questo fatto po
trebbe diventare un complesso 
assai pericoloso. 

Zoff non sbaglia nulla, 
schiera una Lazio nemmeno 
troppo prudente, con i soli 

Gregucci e Bergodi a franco
bollare Di Canio e Schillaci, 
ma con un centrocampo at
tento più a costruire che a di-
fendere.Ls Juve si smarrisce 
subito, anche perché Maifredi, 
finisce per èssere trafitto dalle 
stesse mosse in contropiede 
che aveva escogitalo per sor-. 
prendere l'avversario: l'esordio 

' di Corini al posto di Fortunato 
e la maglia numero 9 affidata a 
Di Carilo a spèse di Casiraghi. 
Risultato: il ragazzino, tradito 
dall'emozione, non ne azzec
ca una e l'ex laziale è comple
tamente spaesato In un ruolo 

non suo. tanto più che lo Schil
laci di oggi è un partner, assai 
dimesso. Allora ci provano l 
solisti, a turno, ma cosi poco 
sorretti dat centrocampo, Bag-
gio, Haessler e lo stesso Di Ca
nio riescono solo a mangiarsi il 
paltone. La Signora, vicino al 

fgol ci arriva purè nel primo 
tempo, 'scheggiando due tra
verse con Malocchi e Haessler. 
ma sono sprazzi; figli più che 
altro di azioni abbastanza 
•sporche». Baggio ci prova su 
punizione a metà tempo, ma 
Fiori devia con una prodezza. 

Ben diverse invece le occa
sioni capitate alla Lazio nel fi

nale: tre nitide palle-gol fallite 
da Rledle e da Sosa s due passi 
da Tacconi hanno procurato 
grossi brividi ai tifosi che alla fi
ne hanno, fatto sentire la pro
pria contestazione. La Juve dei 
sessanta miliardi e delle prò-

; messe di spettacolo è già som-
morsa di fischi dopo un mese e 
mezzo di campionato, questa 

• e la realtà che il cronista deve 
registrare.:'Alcune scelte di 
Maifredi sono apparse ieri In
comprensibili: lanciare un ra
gazzo certamente promettente 
come.Corini in. un momento 
però difficile come questo non 

in tilt: TJapattoni taceva entra
re il solito mastino (Mandorli-
ni), in difesa serpeggiava B pa
nico, la gente sbeffeggiev* Te-
mareggiatktslmo MaigtOgllD. 
Scene già viste, vecchi fanta
smi: gli otto minuti del Bayem, 
l'ultimo minuto contro il Rapiti 
e via elencando: Solo che. io 
questo caso, non c'era l'Aston 
Villa ma solo un tremolante Pi
sa che quasi non si rendeva 
conto dell'accaduto. . . . - - - , ~ 

Poi, grazie anincredrblle 
giornata di'Serena e di. Mat
thaeus. finiva l'incantesimo e 
l'Inter riprendeva in mano il 
pallino del gioco portando li' ri
sultato sul 6 a 3. Il più scatena
to è stato Serena: ogni volta 
che toccava il pallone creava 
qualche pericolo. Dall'inizio 
del campionato non aveva an
cora segnato un gol. Bene;. 

Piovanelli 
-sorrida ••;;'̂ 'j 
LuceSeu- . 
si nasconde 

M MILANO. «Questa partita 
serve come promozione e svi
luppo del gtoco del calcio. Pur
troppo oggi a fame le spese e 
stato il mio Pisa • ha detto il 
presidente Anconetani -, co
munque non si potrà più dire 
ora che nel campionato di cal
cio italiano non ci si diverta». 
Sul nuovo capocarmoniere del 
campionato Piovanelli ha ag
giunto: «Lo scorso anno segnò 
diciotto gol, quest'anno ne ha 

una traverse egff* siato armul-x' 
lato (giustamente) un gol per 
fuorigioco. Insomma, un attac
cante completamente ritrovato 
dopo un lungo periodo di gri
gio anonimato. Per l'Inter, che 
va in Inghilterra ad affrontare 
l'Aston Villa, è sicuramente 
una buona notizia. Confortan
ti, dopo la pausa di campiona
to, anche I progressi di.Mat
thaeus. Ormai è tornato ai, suoi 
soliti livelli. L'unico dubbio, è 
che questa non ala stata una 
partita seria. In campo, infatti, 
c'era lo spirito di Ridottili: -. :• 

questavOttaWnafaWlreW S S ° S S S £ Z ^ S Ì l Z 
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ha molto senso. L'esperimento 
andava latto prima, quando la 
Signora si poteva concedere 
qualche settimana di tempo in 
più per quadrare i conti del 
gioco. Neppure Corini si aspet
tava probabilmente una re
sponsabilità e un esordio tanto 
improvvisi. Certo, i nazionali 
suoi compagni non lo hanno 
molto alutato, perché almeno 
tre di loro. Marocchi. Schillaci 
e De Agostini sono in condi
zioni assai precarie. Anche Di 
Canio, gettato nella mischia a 
fare ciò che non sa. cioè la 
punta centrale, si è smanilo in 
un gioco stretto, facile preda 

del suoi ex compagnÉ Né ha 
fatto di meglio Loppi, tornato 
in squadra in modo altrettanto 
repentino e misterioso al posto 
di Napoli e distintosi solo per 
qualche figuraccia contro I ve
loci contropiedisti blancazzur- ' 
ri. La Lazio s i * mostrata sen
z'altro più squadra dèlia Juve, 
anche se le manca ancora la 
consapevolezza di sé « se ha 
sprecato troppo perché le pc-

. tesse riuscire un colpaccio che 
ha quasi avuto paura di mette
re a segno. Tanto per fare ar
rabbiare Zoff e per togliergli, se 
per caso ne avesse avuta, ogni 
traccia di nostalgia. 

da quaat'aono alla guida del 
Pisa, non si presenta neppure 
In sala stampa, il clima attorno 
alla formazione toscana è di 
quelli pesanti. L'unico che rie
sce a rompere il silenzioé pro
prio Piovanetli. autore di una 
doppietta, «£' stata una partita 
strana, tutta* da dimenticare 
Sooq contento peri cinque gai 
che Sono riuscito' a mettere a 
ségno fino ad oggi, ma franca
mente avrei preferi&y uscire og-
gì dal ItMazza Inter» con un 
punto». <; ' - \ . - • X3PAS 

t IVedieatBiier" 
tu con Tacconi; 
nell'altra foto, a ' 
sinistra, fl 
portiere'-,;-
juventino in 
uscita su 
Ruben Sosa " " 

SuperDino: : 
«Non conosco 
là parola; : 
vendetta» 

• I TORINO. Soddisfatto, 
emozionato, commosso. «Non 
mi aspettavo sinceramente 
tanto affetto - dice Zoff - forse 
è perché sono rimasto tra que
sta geme più di tutti gli altri. Di
re che fa piacere è il minimo. 
Ma non parlatemi di un vinci
tore morale: la mia Lazio ha 
solo pareggiato in .casa della 
Juve. Il risultato ci sta stretto, è 
vero: avevamo-oel piedi il col
po del k.o. e non l'abbiamo 
sfruttato. Quando mi avete'vi
sto imprecare, era perché, al 
terzo errore, ho pensato'che 
stava diventando un'abitudine 
di quelle che poi costano ca
re». Qualcuno k> stuzzica citan
dogli una stia frase del periodo 
torinese. «Il tempo é galantuo
mo», diceva spesso Dino rife
rendosi implicitamente al giu
dizio sulla sua persona. «Conti
nuo a penarf che etempi lun
ghi, molto lunghi, sia davvero 
cosi», risponde, ma si capisce 
che il discorso, a caldo, non gli 
va troppo a genio, anche per 
non far torto alla sua Lazio e al 
suo presente. Si rigira tra le 
mani un portachiavi d'oro ap
pena regalato dai suoi ex tifosi 
•La-Juve con nostalgia, grazie 
Dino», c'è scritto. D T.P. 

12 l'Unità 
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